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 La Federazione Migep è venuta a conoscenza che, con D.G.R.  n.1232 del 2004, la Regione 

Friuli Venezia Giulia ha approvato l’attuazione di un percorso formativo per il conseguimento di 

competenze minime nei processi di assistenza alla persona. La medesima Deliberazione ha stabilito 

che il percorso formativo si articoli in 200 ore di corso. Inoltre, viene stabilito che al termine del 

corso i soggetti idonei conseguono l’attestato di frequenza che “costituisce, altresì credito formativo 

per il successivo conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario, qualora sia in 

possesso dei requisiti richiesti”(ciò è accaduto solo per l’A.S. 2005-2006). 

L’attesta è rilasciato al fine di promuovere la formazione di un numero elevato di addetti 

all’assistenza alla persona che si trovano ad operare, privi di qualsiasi qualifica, nell’assistenza 

domiciliare e nelle strutture residenziali e semiresidenziali pubbliche e private della Regione.  

Considerato che con D.G.R. n. 1780 del 30.05.2003, la Regione Friuli Venezia Giulia ha 

approvato l’attivazione di misure compensative a favore di coloro che erano in possesso della 

qualifica di operatore dei servizi sociali o del diploma tecnico dei servizi sociali estendendo 

l’accesso a coloro che erano in possesso di titoli attinenti l’acquisizione di competenze tecnico-

professionali, con un’esperienza lavorativa in assistenza diretta alla persona di almeno due anni, 



attraverso l’attivazione di quattro corsi di seicento ore che andavano a rilasciare il titolo di operatore 

socio sanitario; 

che nella Regione Friuli Venezia Giulia oggi operano presso varie cooperative circa tremila 

operatori privi dei necessari requisiti per poter essere assunti in strutture regionali o per poter 

accedere a concorsi pubblici; 

che detti operatori svolgono le stesse funzioni svolte dall’operatore socio-sanitario; 

che gli operatori in questione non possono accedere ai corsi di formazione per operatore 

socio-sanitario in quanto riservato o limitato esclusivamente a soggetti disoccupati. 

 Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene che detto sistema operativo e legislativo non 

rispetti i criteri di trasparenza ed opportunità in quanto all’esito dell’ottenimento, da parte 

dell’operatore, di un attestato che costituisce credito formativo per il successivo conseguimento 

della qualifica di operatore socio-sanitario, di fatto allo stesso operatore è precluso l’accesso alla 

frequentazione di moduli integrativi – o a misure compensative - ai fini della partecipazione a 

procedure concorsuali. 

 Si chiede quindi alla S.V. di trovare una soluzione affinché questi lavoratori possano, previa 

frequenza di un modulo integrativo o attraverso misure compensative, integrare le ore mancanti al 

fine di poter garantire l’accesso e la partecipazione degli stessi alle procedure concorsuali.  

Auspicando che tale problema sia materia di discussione, la scrivente porge distinti saluti.  

 

Verbania, 25 Gennaio 2011 

 

 

                                                                                                       La federazione Migep 

                                                                                                           Angelo Minghetti 

 

 

                                                                                                 

           

 

                  

 

 

 

  

 

 

 


